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POLONIA Clamorosa iniziativa dell'ex presidente del disciolto sindacato 

Vertice segreto di Solidarnosc 
Walesa incontra 

i capi rimasti 
in clandestinità 

L'annuncio in un comunicato che è 
stato diffuso dalla moglie Danuta 
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Lech Walesa 

VARSAVIA — Lech Walesa si è in­
contrato segretamente con la Com­
missione provvisoria di coordina­
mento clandestino del dìsciolto sin­
dacato indipendente Solidarnosc. 
Gli incontri si sono svolti nelle gior­
nate di sabato, domenica e lunedì e 
l'annuncio è stato dato nella giorna­
ta di Ieri con un comunicato letto 
dalla moglie del sindacalista polac­
co, Danuta, da Danzica. «Il capo del 
presidium della Commissione nazio­
nale di Solidarnosc, Lech Walesa, ha 
incontrato — afferma il comunicato 
— la Commissione provvisoria di 
coordinamento di Solidarnosc nei 
giorni 9,10 e 11 aprile 1983.1 parteci­
panti hanno discusso nei dettagli 1' 
attuale situazione del paese e hanno 
definito — conclude la nota — una 
loro posizione comune». 

La Commissione clandestina di 
coordinamento del dìsciolto sinda­
cato era stata costituita poco dopo la 
proclamazione dello stato di guerra, 
nel dicembre del 1981. Attualmente 
ne fanno parte i maggiori leader sin­
dacali sfuggiti all'internamento e, 

successivamente, all'arresto: Zbi-
gnlew Bujak per la regione di Varsa­
via, Bogdan Lis per Danzica, Jozef 
Pinior per la regione della Bassa Sle­
sia, Wladyslaw Hardek per quella di 
Cracovia ed Eugenlusz Szumiejko, 
membro della Commissione nazio­
nale di Solidarnosc. L'incontro del 
presidente del dìsciolto sindacato 
con i dirigenti della clandestinità as­
sume un particolare significato alla 
vigilia del secondo pellegrinaggio di 
Papa Giovanni Paolo II in Polonia. 
Mentre si considerava scontato il 
fatto che Walesa, dopo la liberazione 
dall'internamento avvenuta nel no­
vembre scorso, avesse avuto contatti 
con sindacalisti testati in clandesti­
nità è tuttavia significativo che per 
la prima volta si sia deciso di diffon­
dere un comunicato sull'incontro. 
L'ex presidente di Solidarnosc aveva 
finora mantenuto un atteggiamento 
molto prudente. Solamente alcune 
settimane ta, quando Andrzej Ko-
narski, leader di un gruppo clande­
stino concorrente della Commissio­
ne di coordinamento (TKK) era usci-

Zbigmew tiujak 

to dalla clandestinità, Walesa aveva 
sottolineato che «nella clandestinità 
dal punto di vista organizzativo non 
dovrebbero esservi due centri dire­
zionali, ma uno solo*. Da tempo, l-
noltre, egli aveva cominciato a criti­
care le «manifestazioni non organiz­
zate», come quella di Danzica della 
metà di marzo condannando il fatto 
che esse provocano troppe «perdite» a 
causa del grande numero di persone 
fermate. Il leader sindacale di Danzi­
ca ha d'altronde affermato di avere 
piani per nuove forme di protesta più 
efficaci e meno pericolose. 

Ora si attende la reazione del go­
verno polacco alla Iniziativa di Wale­
sa. Il portavoce Jaerzy Urban, che ie­
ri ha tenuto una conferenza stampa 
sulla prossima visita del Papa, non 
ha voluto fare nessun commento su­
gli ultimi avvenimenti. Urban, si è 
limitato a ribadire che il sindacato 
Solidarnosc ha cessato di esistere 
dall'ottobre del 1982 e perciò da que­
sta data Walesa non rappresenta più 
nessuno ed è una persona del tutto 
privata. Sollecitato dalle domande 

Jerzy Urban 

del giornalisti stranieri, il portavoce 
governativo ha affermato di non es­
sere ancora a conoscenza del partico­
lari della vicenda ed ha precisato che 
la partecipazione ad un incontro del 
genere non è di per sé illegale purché 
non sia il pretesto per dar vita ad 
attività contrarle alle norme giuridi­
che in vigore in Polonia. «Non è reato 
— ha affermato — incontrarsi con 
una persona qualunque». 

Sull'argomento esiste, però, un 
precedente. Alexander Malacho-
wski, altro leader sindacale, è stato 
arrestato il mese scorso proprio per 
essersi incontrato con alcuni capi di 
Solidarnosc costretti a vivere ed ope­
rare nella clandestinità. La vicenda 
costituirà, dunque, una occasione 
per valutare l'atteggiamento del go­
verno polacco. Ai primi di maggio 
sono in programma una serie di ma­
nifestazioni indette da Solidarnosc 
clandestina e non è escluso che l'in­
contro con Walesa, avvenuto nei 
giorni scorsi, preannunci l'inizio di 
una nuova fase di attività da parte 
dei membri del disciolto sindacato 
autogestito. 

CENTROAMERICA In Nicaragua gii USA giocano la stessa carta 

«Come nel Guatemala di 30 anni fa» 
Il ricordo di Guillermo Tonello 
Garrido, ministro degli Esteri 

del governo Arbenz tra il '44 e il '54 
«Ma ora Managua non è sola» 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Guillermo To­
nello Garrido, aspetto da vec­
chio gentiluomo, seduto su 
una poltrona dell'Hotel Inter-
Continental di Managua, dove 
una settimana fa lo abbiamo 
incontrato, ricerca e scandisce 
bene le parole, da esperto di­
plomatico. Era ambasciatore 
p poi ministro degli Esteri nel 
Guatemala della «Rivoluzione 
d'ottobre:, tra il 1944 e il 
1954, quando, nel paese cen-
troamericano, prima Juan Jo­
sé Arevalo, poi soprattutto 
Jacobo Arbenz cercarono di 
conquistare una vera indipen­
denza per il loro Paese. Nel 
1954 gli Stati Uniti lanciarono 
una offensiva controrivoluzio­
naria guidata dal colonnello 
Carlos Castillo Armas che, 
partendo dall'Honduras e con 
la complicità di buona parte 
dell'esercito guatemalteco, 
pose fine all'esperienza rivo­
luzionaria. Fatti che sembra­
no ripetersi quasi uguali oggi 
nei confronti della rivoluzione 
sandinista del Nicaragua. 

•È impressionante — dice 
Tonello — questo ripetersi 
della storia, ma è comprensi­
bile. Noi allora e ora il Nicara­
gua abbiamo rotto la domina­
zione assoluta USA dell'area 
centroamericana. Allora, 
quando nel 1944 venne abbat­
tuto in Guatemala il dittatore 
Jorge Ubico, vi era la dittatu­
ra di Somoza padre, l'assassi­
no di Sandino, in Nicaragua; 
quella di Matinez, l'assassino 
di Farabundo Marti, in Salva­
dor; quella di Caria in Hondu­
ras. Fino ad allora eravamo 
solo le "Bananas republics", 
le Repubbliche delle banane». 

Il dittatore Jorge Ubico era 
stato abbattuto nell'ottobre 
del 1944 prima da un grande 
sciopero generale, poi da una 
rivoluzione annata del popo­
lo, unito ad un forte gruppo di 
ufficiali giovani e di soldati. 
Dopo un mese vennero le ele­
zioni che videro netto vincito­
re Juan José Arevalo. Guiller­
mo Tonello Garrido fu nomi­
nato ministro degli Esteri. 
«Sono l'unico firmatario vivo 
della Carta di San Francisco 
che segnò l'atto di nascita del­
le Nazioni Unite nel 1945. E 
in quell'occasione il Guatema­
la fu l'unico Paese che presen­
tò una riserva sulla istituzione 
del diritto di veto riservato ai 
grandi». 

La rivoluzione era demo­
cratico-borghese, nazionale 
ed antimperialista. «Quando 
prendemmo il potere — rac­
conta Toriello — ci accorgem­
mo che il Paese in realta era 
governato da un superpotere, 
costituito da tre multinazio­
nali statunitensi: la "United 
Fruits", che controllava tutta 
la produzione e commercializ­
zazione delle banane, oltre 
che buona parte dei trasporti, 
dei porti, il telefono ed il tele­
grafo; la "International RaU-
ways of Central America", 
che aveva il monopolio delle 
ferrovie; la «Electric bond and 

share», che dominava l'ener­
gia». 

Arevalo si limitò a misure 
ppparentemente modeste. 
Diede il voto alle donne, ema­
nò un codice del lavoro che 
prevedeva la libertà di orga­
nizzarsi sindacalmente, istituì 
la previdenza sociale, costituì 
la banca nazionale, cercò di 
cos' mire moli, porti, vie di co­
municazione e centrali elettri­
che statali. Già il malumore 
ne^li Siali Uniti contro la «ri­
voluzione d'ottobre» guatel-
mateca era grande, mn diven­
ne organizzazione concreta 
della controrivoluzione quan­
do, nel '51, venne eletto presi­
dente Jacopo Arbenz, ben più 
radicale di Arevalo e che fece 
approvare dal Pa'lampnto il 
17 giugno del 1952 la riforma 
agraria, conosciuta come «de­
creto 900». Si colpivano solo le 
«terre incolte», ma la sola «U-
nited Fruits» aveva ben 
175inila ettari di terre incolte 
che vennero espropriate al 
prezzo che la stessa compa­
gnia aveva indicato come base 
su cui pagare le tasse. Il segre­
tario di Stato degli USA, Fo-
ster Dulles, e suo fratello Al­
ien, capo della CIA, erano av­
vocati della «United Fruits», e 
avvocato della stessa compa­
gnia in Honduras era Juan 
Manuela Galvez, che era stato 
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nominato presidente di quel 
Paese. 

«Volevamo solo moderniz­
zare il Guatemala, ben dentro 
il sistema capitalistico, anche 
se indipendente ed avanzato 
— racconta Guillermo Toriel­
lo — ma cominciarono a dire a 
gran voce che eravamo comu­
nisti e che stavamo diventan­
do la testa di ponte dell'URSS 
in Centroamerica». Come ora 
con il Nicaragua e negli anni 
60 con Cuba, anche nel 1952 
gli Stati Uniti iniziarono un 
blocco economico contro il 
Guatemala. «A un certo punto 

— racconta Toriello — rima­
nemmo senza armi. Gli Stati 
Uniti non ce ne vendevano, ì 
loro alleati meno che mai. Co­
sì decidemmo di comprare in 
Svizzera armi corte per 1500 
uomini costruite in Cecoslo­
vacchia». «Ecco la prova che i 
russi armano il Guatemala, 
che Arbenz è la punta di lan­
cia dell'URSS in America La­
tina» cominciarono a scrivere i 
giornali. La storia si ripete ora 
pari pari col Nicaragua. 

Dunque, chiedo a Toriello, 
il Nicaragua sandinista finirà 
come il Guatemala di Arbenz? 

«No, perché non ci sono &oìo 
identità, ma anche signifi­
cative differenze. La prima 
sta nei rapporti di forza mon­
diali. Allora i Paesi Non Alli­
neati non erano ancora appar­
si come tali sulla scena mon­
diale e gli Stati Uniti, all'O-
NU, potevano contare senza 
granai difficoltà su quasi tutti 
; voti meno i 5 dei Paesi Socia­
listi. Oggi il Nicaragua non è 
solo. Ha forti appoggi diplo­
matici e in America Latina vi 
sono Paesi ed organizzazioni 
disposti ad appoggiarlo». 

Giorgio Oldrini 

RDT 

Si confrontano posizioni molto 
diverse alla conferenza su Marx 

Oal nostro corrispondente 
BERLINO — Prosegue a Berlino la confe­
renza su «Marx e il nastro tempo» metten­
do in evidenza la molteplicità di posizioni 
esistenti tra le formazioni politiche presen­
ti, sia sotto il profilo storico sia per ciò che 
riguarda il tema più attuale della lotta per 
la pace e lo sviluppo sociale. 

La maggior parte degli interventi tratta 
solo marginalmente lì rapporto tra il pen­
siero di Marx e l'epoca attuale e sì sofferma 
piuttosto sulla situazione intemazionale, 
sulle responsabilità della politica reagania-
na nella situazione attuale, sui problemi 
delle zone in cui è particolarmente viva la 
lotta dei movimenti di liberazione naziona­
le. 

Per il PCUS non ha parlato il capo dele­
gazione, Romanov, ma Zimjanin, membro 
della segreteria del Comitato centrale e re­
sponsabile dei problemi ideologici. La tesi 
presentata è quella che pone l'accento sul 
fatto che nei paesi socialisti si incarnerebbe 
il messaggio marxiano. La lotta per la pace, 
in tale visione, tende fortemente a coinci­
dere con una «celta di campo. Su questa 
tesi hanno insistito anche alcuni partiti del 

mondo capitalistico — partiti per altro for­
temente minoritari. Altri partiti comunisti, 
come quello francese, hanno invece ribadi­
to l'esigenza di una visione creativa dell'in­
segnamento marxiano e di una concezione 
della lotta per la pace fondata su una com­
prensione reciproca, sulla trattativa, sull'e­
quilibrio delle forze. 

Numerosi sono gli interventi dei rappre­
sentanti dei paesi impegnati nelle lotte di 
liberazione nazionale o nella difesa delle 
prime conquiste ottenute. Particolarmente 
significativo quello del rappresentante del 
Fronte sandinista, 0 quale ha ricordato che 
il saccesso della lotta in Nicaragua fu otte­
nuto grazie all'incontro tra correnti politi­
che e culturali diverse e che la difesa della 
indipendenza nazionale è affidata al man­
tenimento di questa unità e al suo allarga­
mento su scala regionale e mondiale. 

Sul tema del disarmo un significativo in­
tervento è stato svolto dal rappresentante 
del Partito socialista belga che ha illustrato 
le proposte del suo partito, ostile alla in­
stallazione dei missili USA in Europa, fa­
vorevole alla proposta svedese di denuclea­
rizzazione (che è stata accettata da Hone-

cker), e ha rilevato che le manifestazioni 
pacifiste dei giovani non vanno condanna­
te né in Belgio, né nella RDT. 

L'intervento del rappresentante del PSI, 
Giuseppe Tamburlano, ha trattato preci­
puamente dell'eredità di Marx. D marxi­
smo è vivo se produce azione: a cento anni 
dalla morte, Marx è tuttora vivo? Alla luce 
della marxologia, Marx è morto, ha detto 
Tamburrano. 

Il mondo é profondamente diverso da 
quello che lui conobbe. Se il mondo di oggi 
é profondamente diverso da quello del ca­
pitalismo del libero scambio, questo è do­
vuto anche dall'influenza rivoluzionaria 
del pensiero di Marx e ai successi dei lavo­
ratori organizzati e guidati dai sindacati e 
dai partiti di sinistra. Dunque Marx é su­
perato a causa di Marx: è questo l'omaggio 
più grande che possa essere reso al filosofo 
della trasformazione, ha affermato il rap­
presentante del PSI, aggiungendo che «la 
classe operaia occidentale una volta marxi­
sta oggi lo è di meno. Essa — ha sostenuto 
— é riformista, ma certamente resta da di­
mostrare che marxismo e riformismo sono 
contrastanti». 

Lorenzo Maugeri 

STATI UNITI 

Elezioni-polemica a Chicago 
Sindaco il nero Washington? 

Altissimo l'afflusso alle urne - II candidato, già deputato democratico, in leggero vantag­
gio nelle previsioni - Gli occhi di tutto il Paese sulla seconda città statunitense 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Chicago, la 
seconda città degli Stati U-
nltl, ha votato ieri, in condi­
zioni politiche psicologiche 
senza precedenti, per eleg­
gere il proprio sindaco. C'è 
stato il più elevato afflusso 
di votanti e, per la prima 
volta, gli occhi dell'Ameri­
ca e di molti osservatori in­
ternazionali sono fissi su 
questo risultato di uno 
scontro politico che, per 
tradizione, ha un signifi­
cato e un impatto soltanto 
locale. 

Il primo fatto che ha^ ac­
ceso questo interesse è la 
controversia razziale che si 
è aperta nella città ameri­
cana più di ogni altra divisa 
in ghetti, all'interno dei 
quali, o volontariamente, o 
per cause imposte dall'e­
sterno, si raccolgono, in 
blocchi compattissimi, le 
varie etnie. 

A Chicago, insomma, 
non c'è stato il famoso 
«melting pot», il crogiuolo 
in cui avrebbero dovuto 
fondersi le componenti sva­
riate di questa società mul­
tinazionale. Al contrarlo, i 
quartieri etnici vedono ag­
gregarsi in blocchi assolu­
tamente omogenei i bian­
chi da una parte e i neri dal­
l'altra. Ma gli stessi clttadi-

USA 

Sarà 
potenziata 
la «linea 
calda» 

con Mosca 
NEW YORK — Il Pentagono 
ha proposto ieri vari miglio­
ramenti alla cosiddetta «li­
nea calda» che collega la Ca­
sa Bianca con 11 Cremlino e 
l'installazione di eguali at­
trezzature nei centri di co­
mando militare delle due su­
perpotenze. Tali proposte ri­
flettono, si legge in un rap­
porto consegnato al presi­
dente Reagan, «la convinzio­
ne che è possibile e doveroso 
migliorare i meccanismi esi­
stenti per il controllo delle 
crisi che potrebbero portare 
all'impiego delle armi nu­
cleari». 

La «linea calda» è un cir­
cuito di telescriventi attra­
verso il quale i capi di Stato 
americano e sovietico sono 
in grado di comunicare fra 
loro per iscritto con la massi­
ma tempestività. Le propo­
ste del pentagono suggeri­
scono che tale circuito venga 
dotato della capacità neces­
saria alla trasmissione ad al­
tissima velocità di intere pa­
gine di documenti, di carte 
geografiche e di prospetti. E-
guale circuito dovrebbe esse­
re creato fra i centri militari 
degli Stati Uniti e dell'Unio­
ne Sovietica. 

Il rapporto, che verrà con­
segnato più tardi al congres­
so, auspica inoltre che i ca­
nali diplomatici già esistenti 
vengano dotati di un'accre-
sciuta capacità di trasmis­
sione da computer a compu­
ter ed ha proposto un accor­
do multilaterale che impegni 
i paesi firmatari a consultar­
si nell'eventualità di un inci­
dente nucleare originato da 
forze terroristiche. 

Nel ricevere le raccoman­
dazioni del Pentagono, il 
presidente Reagan ha dl-
••^'irato che esse «sono In 
piena armonia con l'obietti­
vo americano di ridurre i ri­
schi di una guerra nucleare». 
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Harold Washington 

ni di pelle bianca, a loro 
volta si suddividono e si au-
toghettizzano per mante­
nere integre le rispettive 
nazionalità di origine: po­
lacchi, irlandesi, italiani, u-
craini, ungheresi, lituani, 
vivono ormai da decenni 
con la gelosa preoccupazio­
ne di garantirsi un'integri­
tà contro eventuali mesco­
lanze. 

A far entrare in tensione 
questo stato di cose consoli-

Bernard Epton 

dato da decenni è stata la 
possibilità che per la prima 
volta divenga sindaco un 
nero, Harold Washington, 
attualmente deputato al 
Parlamento confederale, u-
sclto vincitore dalle elezio­
ni primarie del partito de­
mocratico, la forza che dal 
1931 ha amministrato inin­
terrottamente questa città, 
con un margine schiac­
ciante (70 per cento contro 

POLONIA 

Fiori 
delTOLP 
al ghetto 

di 
Varsavia 

VARSAVIA — Il rappresen­
tante dell'Organizzazione per 
la liberazione cella Palestina in 
Polonia, Fouad Yaseen, ha an­
nunciato che l'OLP prenderà 
parte la settimana prossima al­
le celebrazioni ufficiali in me­
moria delle vittime delle perse­
cuzioni naziste nel ghetto di 
Varsavia, con la deposizione di 
una corona di fiori sulla lapide 
che ricorda la strage di 40 anni 
fa. 

Nel corso di un'intervista al 
«Los Angeles Times», Yaseen 
ha precisato che le autorità po­
lacche sono state informate e 
hanno dato il loro nullaosta. 
Fonti diplomatiche occidentali 
a Varsavia hanno definito «i-
natteso e sorprendente» lo svi­
luppo. Le celebrazioni decise 
dal governo polacco in memo­
ria dei 400 mila ebrei del ghetto 
di Varsavia vittime della fero­
cia nazista hanno provocato 
proteste da parte di diversi sta­
ti arabi. L'unico ad aver aderito 
all'invito è finora l'Egitto. 

Secondo Yaseen, invece, la 
partecipazione dell'OLP non è 
da considerare affatto insolita. 
•Noi palestinesi non siamo con­
tro gli ebrei in quanto tali — ha 
detto — ma contro il movimen­
to sionista. Per quanto riguar­
da gli ebrei, specie quelli che 
lottarono contro i nazisti, noi li 
consideriamo nostri compagni 
e fratelli». 

Brevi 

BRASILE 

Nuovi 
saccheggi 
assalito 

magazzino 
a 

RIO DE JANEIRO — Anco­
ra disordini e proteste popo­
lari a Rio. L'altro giorno un 
camion che trasportava del 
pesce è stato assalito e sac­
cheggiato, ieri nel pomerig­
gio una folla di almeno cento 
persone ha preso d'assalto 
un supermercato alla perife­
ria della città brasiliana. 
Tutta la merce è stata porta­
ta via, il personale del super­
mercato ha testimoniato che 
fli aggressori erano tutti a-

itantl di una vicina favela, 
gli agglomerati di misere ba­
racche che sorgono ai margi­
ni della città, e che si sono 
impossessati solo di cibo e di 
bevande. La polizia è inter­
venuta, una persona è stata 
arrestata. 

Il governatore di Rio de 
Janeiro ha nella serata e-
messo un comunicato. «Esi­
ste» ha detto — «11 pericolo di 
nuovi disordini perché le 
condizioni di vita di una lar­
ga parte della popolazione 
sono diffìcili». L'incidente di 
ieri segue di pochi giorni un' 
ondata violentissima di pro­
teste e saccheggi, partita da 
lavoratori disoccupati ed e-
stesasi a una buona parte 
della popolazione. Agitatori, 
hanno sostenuto le autorità, 
ma le degenerazioni nella 
protesta si spiegano con la 
condizione di disoccupazio­
ne ed inflazione sempre più 
gravi. 

Argentina, 6 0 giorni di arresto a Gaitìeri 
BUENOS AIRES — L'ha deciso » comandante deresercito, i 60 giorni di arresto 
aTex presidente deBa giunta. Leopoldo Galteri. sono ia pena per alcune <*cr»a-
razioni ai gotule «darm» suBa guerra mZi Manine. È stato anche costituto un 
tribunale d'onore. Gaitìeri aveva detto che la resa agi inglesi era stata un errore 
del generale Menendez. 

URSS, nuove sostituzioni ai vertici 
MOSCA — Con questo sorto undei i nuovi titolari di dicasteri dopo te nomina 
di Andropov. Batafin sostituisce Lornonoaov nefta canea di presidente del Corrò-
tato statale per 1 Lavoro. Anche ragenaa di stampa «Novc-ti». ha un rvovo 
drenare, Naumov. P vecchio, Tokunov. è o»» dreno/e del giornale del governo. 
ctoviestia*. 

30) nel confronti del partito 
repubblicano. 

Il successo di Washin­
gton, nella gara con altri 
due candidati democratici, 
e cioè 11 sindaco scaduto le* 
ri, Jane Byrne, una blzzar-
rlssima irlandese, e il figlio 
del boss storico della città, 
di cui fu sindaco per 21 an­
ni, dal 1055 al 1976, Richard 
Daley, è dipeso sia dalla 
presentazione di tre candì* 
dati sia dal fatto che la co­
munità nera nel corso dell* 
ultimo anno si è mobilitata 
per far iscrivere ben 200 mi­
la cittadini di questo colore 
nelle liste elettorali. 

La possibilità che un ne­
ro diventi sindaco ha però 
provocato un contraccolpo 
razzistico nell'elettorato 
bianco del partito democra­
tico e nell'apparato di que­
sto partito. Alcuni capi-
quartiere, democratici da 
sempre, sono passati al ser­
vizio del candidato repub­
blicano, Bernard Epton, un 
israelita di origine lituana, 

Le previsioni dell'ultima 
ora danno Washington in 
leggero vantaggio su E-

fiton. Ma 11 numero degli 
ncerti è ancora forte e ren­

de difficile anticipare l'esito 
di questo scontro. 

a. e. 

NORD-SUD 

npa 
sul ruolo 
italiano 
per lo 

sviluppo 
ROMA — Ruolo e intervento 
dell'Italia nella politica di 
cooperazione per lo sviluppo: 
1 presidenti dei gruppi della 
Camera decideranno in una 
delle prossime riunioni la 
data del dibattito. A solleci­
tarlo, fra 1 primi, con un'in­
terpellanza al presidente del 
Consiglio e al ministro degli 
Esteri, i deputati comunisti 
Pasqulnl, Napolitano, Rub-
bl, Bottarelll, Chlovinl, Peg­
gio e*Giadresco. Una politica 
di cooperazione e di svilup­
po, vi si dice, «va inquadrata 
e costantemente riferita ai 
mutamenti in atto nella eco­
nomia internazionale e in 
particolare nei rapporti tra 
Paesi industrializzali e Paesi 
in via di sviluppo». 

La crisi che questi ultimi 
vivono, lo squilibrio persi­
stente fra Nord e Sud, non 
possono essere superati se­
guendo modelli di crescita 
«che imitano quelli seguiti 
nel Paesi Industrializzati», n i 
c'è, da parte del mondo occi­
dentale, «la volontà di af­
frontare in termini di nego­
ziato globale una ristruttu­
razione degli attuali assetti 
delle relazioni economiche 
internazionali e dei modelli 
di sviluppo che ne conseguo­
no». L'interpellanza del P d 
pone dunque al governo una 
serie di quesiti, di aggiorna­
menti di leggi e strumenti, al 
fini di «una corretta utilizza­
zione dei mezzi di cui la coo­
pcrazione allo sviluppo di­
spone», per una «più incisiva 
politica estera italiana, par­
tendo da una verifica severa 
dell'uso che tali strumenti e 
mezzi è stato finora fatto*. 

In particolare la mancata 
attuazione dell'impegno as­
sunto dal governo di unifi­
care tutti gli stanziamenti 
nella tabella del ministero 
degli Esteri «concorre a legit­
timare una confusione» e ad 
•utilizzare una parte notevo­
le %is» fw-î ii }jer la coopera­
zione per una politica di puro 
sostegno delrindustria ita­
liana». 

a MOTO 

Renault 4 si accontenti di 
pochissimo, dorme all'aperto, va dove 

volete, anche se la strada finisce e 
macina chilometri su chilometri 

senza stancarsi mai 
Renault 4 in tre versioni, due 

cilindrate 8S0 e 1100 ce 

il massimo indispensabile 


